


Emergenza climatica: 

nulla sarà più come prima

Un documento con le proposte di
carattere ambientale per la gestione del
territorio, non può limitarsi a un
semplice elenco di obiettivi e indicazioni
“green” in una logica strettamente
locale, senza considerare il contesto e lo
scenario globale.



Nel 2019 l’Overshoot day è caduto il 29 luglio

CO2 mai così alta da 3 milioni di anni: raggiunte le 412 p.p.m. 

I cambiamenti climatici interessano tutte le regioni del mondo.
Le calotte polari si sciolgono e cresce il livello dei mari. 
In alcune regioni i fenomeni meteorologici estremi e le precipitazioni 
sono sempre più diffusi, mentre altre sono colpite da siccità e ondate
di calore senza precedenti.
Questi fenomeni dovrebbero intensificarsi nei prossimi decenni.

Per ritrovare livelli così alti di CO2 occorre risalire al Pliocene

Gravi conseguenze sono ormai inevitabili



Un approccio 
“GLOCAL”. 

I temi globali 
entrano nei 

territori   



L’ AMBIENTE 
al centro della

Politica locale



1) La certificazione di un Sistema di 
Gestione Ambientale secondo gli standard 
internazionali ISO 14001 e/o EMAS

Le certificazioni del Sistema di Gestione 
Ambientale, consentono alle amministrazioni 
di poter attivare strumenti, processi e 
metodologie di governo del territorio che si 
inseriscono in una visione strategica 
complessiva e possono così  diventare:

• un elemento di controllo e miglioramento 
ambientale continuo

• un impegno per accrescere il livello di 
protezione e valorizzazione del territorio

• migliorare la qualità della vita di tutti i 
cittadini.



Un SGA certificato, consente anche di attivare un’adeguata e trasparente 
informazione ai cittadini sullo stato dell’ambiente, attraverso la redazione e 

la condivisione con tutti i portatori di interesse (stakeholders) di una 
Dichiarazione Ambientale del territorio.  



2) APPALTI VERDI (Green Public Procurement GPP)

e Criteri Ambientali Minimi (CAM) per gli appalti pubblici

Un quadro sempre in miglioramento 

ma c’è ancora molto da lavorare 

Ad Arona risulta una discreta attenzione ai CAM, 
ma riteniamo che debba essere posto un maggiore impegno.

Attuare il GPP, cioè "rendere green" gli acquisti
e gli appalti degli enti pubblici, significa aver 

introdotto e rispettare criteri finalizzati 
a ridurre gli impatti ambientali. 



3) Istituzione
di vincolo 
paesaggistico 
sulla fascia 
costiera 
da p.le Moro
a c.so Europa 
e via del Porto 

In data 31 gennaio 2019 alla Regione 
Piemonte - Commissione regionale per le 
dichiarazioni di notevole interesse 
pubblico - Ambiente, Governo e Tutela del 
territorio.



Riteniamo necessario 
ricondurre a una tutela unitaria 
dell’ambiente e del paesaggio  
l’intera fascia costiera 

➢ Formazione di un Piano Particolareggiato  corredato da 
idonei studi paesaggistci e ambientali. 

➢Mitigare l’impatto visivo dei cantieri.

➢ Trasformare la spianata d’asfalto di p.le Moro in un

sistema di parcheggi ombreggiato con filari arborei.

➢ Rendere parco pedonale l’area alberata a nord del Lido.

➢ Riqualificare l’area Lido e i relativi fabbricati di Servizi

➢ In base alle leggi demaniali l’area deve essere accessibile 
al pubblico tutto l’anno



4) Piantumazione e 
rinaturalizzazione di punta 
Vevera 
Questa zona rimane l’unica area naturale 
fronte lago, aperta e fruibile da parte dei 
residenti e dei turisti. 

Proponiamo la costituzione di un 
parco con piantumazione di specie 
arboree e vegetali ad elevata 
naturalità sui modelli dei “boschi in 
città” o delle “biblioteche degli 
alberi”.



5) Vevera: un parco protetto 
e un contratto di fiume 
Per governare e tutelare l’ecosistema 
fluviale, valorizzando iI territorio 
Costituzione di un’area verde protetta e 
iniziare ad implementare un contratto di 
fiume dalla sorgente alla foce.

Sentieri e percorsi ciclo-pedonali risalendo

verso la sorgente, con piantumazioni e

riqualificazione delle sponde, pur

rimandendo in una logica “Wilderness”.

Collegamento con area protetta SIC dei Lagoni di

Mercurago attraverso un corridoio ecologico

Attuazione a breve di una Zona Turistica di

Pesca Alta Vevera (ZTP) con FIPS.



6) Gestione dei rifiuti

Prevenire, ridurre e riciclare correttamente i rifiuti

a livello nazionale e locale

Entrare nella short list dei Comuni Ricicloni 
scendendo sotto i 75 Kg/ab/anno di indifferenziata

La sfida x cittadini e amministrazione

Obiettivo: riduzione dei rifiuti 



7) Obiettivo:

PLASTIC FREE 
Non basta comperare e 
distribuire le borracce per 
dichiararsi plastic free!!

E’ necessario definire un 
programma articolato con 
proposte efficaci.

Priorità:

Progetto movida ed eventi 
plastic free replicando buone 
pratiche di successo. 



8) Gestione del verde pubblico e piantumazioni

Prevedere nuove aree verdi e boschi per migliorare la qualità dell’aria
e rendere le città più sostenibili e accoglienti

Piano di piantumazioni con una visione strategica complessiva a medio/lungo termine
compresa una migliore gestione delle piante e dei viali in città, 
prevedendo ripristini e sostituzioni graduali e programmate 



9) Qualità delle acque del lago e depurazione

La legge 152/1999 prevede che entro il 31 dicembre 2005

gli scarichi provenienti da agglomerati con un numero di 

abitanti equivalenti compreso tra 10.000 e 15.000 

dovevano  essere messi a norma. 

Quindi abbiamo 15 anni di ritardo !!!!

La  regolarizzazione degli scarichi a lago
deve diventare una priorità assoluta. 

Non è più possibile tollerare che i torrenti 
monitorati da oltre un decennio 
non abbiano avuto una risoluzione.



La qualità delle 
acque non è 
più derogabile.



10) Mobilità urbana

e piste ciclabili

Il Piano Urbano di Mobilità Sostenibile (Pums)

è uno strumento di pianificazione strategica

con una visione di sistema della mobilità urbana 

Realizzazione di ciclabili per i tragitti urbani 
casa/scuola, casa/stazione, replicando 

i modelli di successo come le varie bicipolitane, 
ciclopolitane realizzate in diverse città,

anche di piccole dimensioni.

➢ Incentivi all'acquisto di bici elettriche
➢ Sostegno alla sharing mobility
➢ Posteggi esterni collegati al centro
➢ Mini trasporto pubblico centro/periferia
➢ Ciclovie turistiche attrezzate



11) Risparmio energetico e fonti rinnovabili

Il riscaldamento degli edifici contribuisce

per oltre il 50% alle emissioni di CO2

e di altre sostanze inquinanti.

Una migliore efficienza energetica e un

maggiore impiego di fonti di energia rinnovabili

possono ridurre l’utilizzo delle fonti fossili e

contribuire alla riduzione dei gas ad effetto serra.

A livello locale le amministrazioni possono
svolgere un ruolo proattivo nello stimolare 

i cittadini verso comportamenti virtuosi 
ll Patto dei sindaci è il principale movimento che vede
coinvolte le autorità locali (oltre 10.000 enti in 60 Paesi)

che si impegnano volontariamente ad aumentare
l'efficienza energetica e l'utilizzo di fonti rinnovabili 
nei loro territori. Può rappresentare un punto di riferimento.  



12) Eventi Sostenibili
Un evento che può dirsi ideato,

pianificato e realizzato in modo da

minimizzare l’impatto negativo

sull’ambiente e da lasciare un’eredità

positiva alla comunità che lo ospita”

(UNEP Green meeting Guide 2009)

➢ CERTIFICAZIONE ISO 20121 
uno standard internazionale che permette di impostare 
un Sistema di Gestione di Eventi Sostenibili

Come Legambiente stiamo elaborando sia a livello nazionale

che a livello locale in collaborazione con UNPLI, delle linee

guida con le buone pratiche che gli organizzatori possono

applicare per raggiungere uno standard accettabile di impatto

ambientale dell’evento.

➢ Il supplemento delle linee guida del GRI per gli 
organizzatori di eventi (Event Organizers Sector 
Supplement)  e certificazione light ICEA 


